
Letto, e a conferma sottoscritto 
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    L’ASSESSORE          IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to  Musso Giovanni      F.to Valacco D.ssa Susanna 
 
 
 
La presente deliberazione viene pubblicata all’albo pretorio  del Comune per 15 gg. Consecutivi 
dal 04/03/2004 al 19/03/2004 ai sensi dell’art. 124 T.U.E.L. (D.Lgs. 267/2000). 
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IL SEGRETARIO COMUNALE 
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DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

DIVENUTA ESECUTIVA in data 04/03/2004 
 
 
 
a)  in quanto non soggetta a controllo preventivo di legittimità 

[] per scadenza del termine di 10 giorni dalla pubblicazione 
 
 
 
 
 
b)  [X] immediatamente eseguibile 
 
 
 
Bernezzo, lì 4 marzo 2004 
       IL SEGRETARIO COMUNALE  
              VALACCO Dr.ssa Susanna 
 
 

COMUNE DI BERNEZZO  
PROVINCIA DI CUNEO 

 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE 

 
 

COPIA   
 

Del. N. 011/2004 
 
 

OGGETTO: “PARERE PER INTERVENTI FINALIZZATI ALLA DOMICILI ARITA’”. 
 
 
 
 
 
 L’anno duemilaquattro addì tre del mese di marzo alle ore 22.00 nella solita sala delle 
adunanze, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta Comunale; 
 
 
All’appello risultano:  Pres. Ass. 
    
Vietto Cav. Giovanni  Sindaco X  
    
Musso Giovanni Vice Sindaco X  
    
Distort Angelo Assessore X  
    
Tallone Mario Assessore X  
    
Tosello Emiliano Assessore X  
 
 
 
 Partecipa il Segretario Comunale Sig.ra Valacco D.ssa Susanna, la quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 
 
 Il Sig. Vietto Cav. Giovanni, nella sua qualità di Presidente, riconosciuto legale il numero 
degli intervenuti, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato. 
 



OGGETTO: PARERE PER INTERVENTI FINALIZZATI ALLA DOMICILIARITA’ . 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 
- Precisato che il Consorzio per i Servizi Socio Assistenziali della Valli Grana e Maira ha 
recentemente approvato un regolamento per gli interventi in oggetto cui destinatari sono le persone 
residenti sul territorio dei Comuni del Consorzio che si trovano nelle condizioni di cui all’art. 1 del 
Regolamento: 
 

Art. 1 – Destinatari dell’Intervento – Sono destinatari degli interventi finalizzati alla 
domiciliarità (Assegno di cura, Buono Famiglia, Buono sollievo) le persone residenti sul 
territorio dei Comuni costituenti il Consorzio che si trovino nelle seguenti condizioni: 

• Anziani: ultra sessantacinquenni in situazioni di grave non autosufficienza con 
diritto all’indennità di accompagnamento accertata dalla  

• Commissione dell’ASL; 
• Disabili: Invalidi totali al 100% con diritto all’indennità di accompagnamento. Il 

soggetto deve essere riconosciuto persona handicappata ai sensi dell’art. 3, 
comma 1, della Legge n. 104/92 s.m.i.. 

Sono destinatari degli interventi finalizzati alla domiciliarità (Affidamenti familiari) le 
persone residenti sul territorio dei Comuni costituenti il Consorzio che si trovino nelle 
seguenti condizioni: 

• Anziani: ultra sessantacinquenni in situazioni di parziale autonomia; 
• Disabili: Invalidi civili riconosciuti dalla Commissione dell’ASL con una 

percentuale minima del 74%. 
Coloro che presentano i precitati requisiti ma che, per vari motivi, sono soltanto 
domiciliati  possono usufruire delle prestazioni, previa valutazione degli operatori 
competenti, con facoltà dell’Ente Gestore di richiedere preventivamente l’impegno al 
rimborso delle spese sostenute al Comune di residenza del fruitore o all’Ente gestore da 
questo delegato. 
Per le persone immigrate regolarizzate, come stabilito dal D.Lgs. di attuazione dell’art. 47 
della Legge n. 40/98, si applicano le stesse modalità previste per i residenti sul territorio 
(L.R: n. 62/95 art. 21). 

 
- Che per accedere al servizio le persone interessate debbano presentare domanda all’Assistente 
Sociale territorialmente competente che autorizzerà la situazione ed il possesso dei requisiti; 
 
- Che per effetto dell’art. 2 comma 3 del citato regolamento l’Organo Esecutivo del Comune di 
residenza deve dare parere – vincolante – al fine della concessione del beneficio proposto; 
 
- Vista la documentazione presentata dalla Signora G.E. a favore del genitore A.A.: 
 
- Ritenuta la medesima accoglibile ai fini dell’erogazione del Buono Famiglia pari ad € 436,77 
mensili; 
 
Tutto ciò premesso 
 
- Con votazione unanime favorevole, espressa per alzata di mano, 
 
 

D E L I B E R A 
 

 
1) di esprimere parere favorevole all’accoglimento dell’istanza; 
 
2) di trasmettere il presente provvedimento al Consorzio Servizi Socio Assistenziali per gli 

adempimenti di competenza. 
 
 
 
 
 
Successivamente, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 

- Visto l’art. 134, 4° comma, del T.U.E.L. n. 267/2000; 
 
- A votazione palese per appello nominale, con voti favorevoli unanimi, 
 
 

D I C H I A R A 
 

la deliberazione presente eseguibile con effetto immediato. 
 
 
 


